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Presidenza. del Yice-Presitlento RLASERNA. 

Sommario. - Presentazione di disegni di legge - Votazione a scrutinio segreto Dopo 
osservazioni del senatore Cauasola, cui risponde il ministro del tesoro, si rinvia allo scrutinio 
segreto l'articolo unico del diseçnn di iegge: e Dichiarazione di pubblica utilità pei laoori 
di costruzione della nuora sede della Cassa dei depositi e prestiti in Roma > (.N. 04ì) - 
Rinoio allo .~c1-utinio segreto del disegno di legge: e Approvazione di una maççiore asse­ 
gnazione e di diminuzioni di stan ziamento in alcuni capitoli dello stato di prerisione della 
spesa del Ministero di açricoltura, industria e commercio, per I'esercizio finanziario 1907- 
1908> (N. 019) - Nella discussione generale del disegno di legge: «Stazione di açrumi­ 
coltura e frutticoltura in Acireale • (..V. 595), parlano i senatori Cacasola, relatore, ed 
Arcoleo, ed il minist1·0 di agricoltura, industria e cmilmercio - Senza oesertxuioni si 
approtano gli articoli del disegno di legge - A1iprorazione dei diseçni di legge: e Costruzione 
di edifici per uso delle capitanerie ed uf!ìci di porto > (.V. 643); e Pronoedimenti per un maç­ 
giure allenamento della notta e per Paumento graduale della fcrsa organica del Corpo Reale 
equipaççi > (.V. 048); e Modincasioni alla .ripartizione delle spese straordinarie approrate con 
la legge 2 luglio 1905, n. 320 » (.V. 6-19); e Ruolo organico dei farmacisti della Regia ma· 
rina i. (N. O;ìO) - Dopo una raccomandazione del senatore Parpaflia, si approva il disegno di 
legge: e Tombola tcleçrattca nazionale a furore degli ospedali di Tempio, di Sassari e di Osieri > 
(N. 557) - A pJlrorazi(;ne dei disegni di legge: e Tombola teteçranca nazionale a faoore del­ 
l'ospedale civile, dell'Istituto dei soi·do-muti e delt' Istituto dei ciechi in provincia di Cagliari> 

,, (N. 558); e 'rombala per la costruzione del nuovo ospedale in Arezzo e per l'ospedale di Sanse· 
po/ero i. (N. 5fj4) - Discussione del disegno di legge: e Tombata telegrafica a favore dell'Ospizio 
di mendicità e dell'Ospizio procinciale Umberto I di Arigliano • (N. 565) - Parlano i senatori 
Pierantoni, Mezzanotte, relatore, ed il ministro delle finanze - L'artica/o unico è rinviato 
allo scrutinio seçreto - Discussione del diseçno di legge: « Modi,'fcazioni all' crdinamento 
giudiziario> (N. a IO) - Parlano nella discussione generale il senatore Pierantoni ed il 
ministi·o di grazia e giustizia e dci culli - La discussione generale è chiusa e la discussione 
degli articoli è rinriata alla tornata successit"a - Per il centenario di Garibaldi parlano 
il Presidente, il ministro del tesoro ed il senatore Cadulini - li Presidente propone, ed il 
Senato (approva, che la prossima tornata abbia luogo il gio1·no 5 corrente Chiusura 
e risultato di votazione. 
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La seduta è aperta alle ore 15. 
Sono presenti il Presidente del Consiglio ed 

i ministri del tesoro, della mariua, della guerra, 
di grazia e giustizia e dei culti, delle finanze, 
d'agricoltura, industria e commercio, delle 
poste e dei telegrafi. 
F ADRlZl, seçretorio, dà lettura del processo 

verbale della toru.ita precedente, il quale è .ap· 
provato. 

Pr11&eotaziooe di diaegni di legge. 

MIRABELLO, ministro della . marina. Do· 
mando la parola. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
MIRA.DELLO, ministro della marina. Ho l'o­ 

nore di presentare al Senato i seguenti disegni 
di legge, già approvati dalla Camera dei de­ 
putati: 

Impianto ed esercizio di stazioni radio-te· 
legraflche nel Benadir e nell'Eritrea; 

Organici dei corpi militari della H.. ma· 
rina; 

.Miglioramenti per i tenenti e sottotenenti 
di vascello e gradi corrispondenti. 

PRESIDENTE. Do atto all'onorevole ministro 
della marina della presentazione di questi pro­ 
getti di legge, che saranno stampati ed inviati 
agli u tfìci. 

VIGA:\Ù, tninistro della guerra. Domando 
di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
VIGANÒ, ministro della guerra. Ho l'onore 

di presentare al Senato i seguenti progetti di 
legge, già approvati dall'altro ramo del Parla­ 
mento: 

·· Stipendi ed assegni degli ufficiali inferiori 
del R. esercito; 

Provvedimenti a favore del personale d'or­ 
dine del le Amministrazioni militari d1 pendenti 
e degli assistenti locali. 

Prego il Senato di voler consentire che questi 
due progetti di legge siano dichiarati d'urgenza 
e passati alla Commissione di finanze. 

PRESIDENTE. Do atto all'onorevole ministro 
-della guerra della presentazione di questi di· 
segni di legge. 

- L'onorevole ministro domanda che questi di­ 
segni di legge siano dichiarati d'urgenza ed 
inviati alla Commissione di finanze. 

Se non vi sono osservazioni in contrario, 
questa proposta s'intenderà approvata. 

MIRABELLO, ministro delllt marina. Do· 
mando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

' MIRAflELLO, ministro della marinu. Anch'io 
pregherei che il progetto di legge, riguardante 
il miglioramento per i tenenti e sottotenenti 
di vascello, e gradi corrispondenti, fosse dichia­ 
rato d'urgenza ed inviato alla Commissione di 
fìnauze. . 

PRESIDENTE. Il ministro della marina do· 
manda che uno dci progetti da lui presentati, 
quello riguardante i tenenti e sottotenenti di 
vascello sia inviato alla Commissione di tlnanze 
e dichiarato d'urgenza, 

Se non vi sono osservazioni io contrario, così 
rimarrà stabilito. 

CARCA.NO, ministro del tesoro. Domando di 
parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CARCANO, ministro del tesoro, Ilo l'onore di 

presentare al Senato i seguenti disegni dilegge, 
approvati dalla Camera dei deputati : 

Aumeuto di dotazione della Camera dei 
deputati per l'esercizio finanziario 1008-907 e 
1!)07-008; 
' "Ma~giori assegnazioni su alcuni capitoli del 

bilancio delle poste e dei telegrall, ed istìtu­ 
zione di un . capitolo per l'esercizio delle sta­ 
zioni radio-telegrafiche; 

Spesa straordinaria di 120',000 lire per la 
Commissione istituita per lo stadio del disa­ 
vanzo degli Istituti ferroviari di previdenza. 

Questi tre disegni sono di competenza della 
Commissione di finanze. 

PRESIDENTE. Do atto ali' onor. ministro della 
presentaslone di questi disegni di legge, che, 
per ragione di competenza, saranno inviati alla 
Commissione di finaaze. 

Vota:aione a 1crutioio 1egreto. 

PRESIDENTE. L' ordiue dcl giorno reca la 
votazione a scrutinio segreto dei disegni di 
legge approvati per alzata e seduta nella tor­ 
nata di ieri. 

jj' ~·· ,, 
'-.<!.. 
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' Prego l'onor. senatore, segretario, Taverna 
•li procedere all'appello nominale. 
• TAVERNA, segretario, fa l'appello nominale. 
PRESIDENTE. L~ urne rimangouu aperte. 

Discussione del disegno di legge: e Dichiara­ 
zione di pubblica utilità per i lavori di costru­ 
zione della nuova sede doli• CaHa dei depositi 
e preatiti in Roma> (N, 647). 

PRESIDE!';TE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge,; e Dichiara· 
zione di pubblica utilità per i lavori di costru­ 
zione della nuova sede della Cassa dei depositi e 
prestiti in Roma>. 
Prego il senatore, segretario, Fabrizi di voler 

dar lettura del disegno di legge. 
FABH.IZI, seçretario; legge: 

Articolo unico. 
È dichiarata opera di pubblica utilità la co­ 

struzioue della nuova sede per l'Amministra· 
zione della Cassa dei depositi e prestiti, delle 
aziende speciali e degli Istituti di previdenza, 
autorizzata con legge 17 marzo 1907, n. 7-t .. 

Alle espropriazioni, ali' uopo occorrenti, sa· 
ranno applicabili le disposizioni degli articoli 
12 e 13 della legge 15 gennaio 1885, n. 2892, 
per il risanamento della città di Napoli. 

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 
su questo disegno di legge. ,,. 

CAVASOLA.. Domando la parola. 
PRES!Dl<::'llTE. Ha facoltà di parlare. 
CA V ASOLA, relatore. Ho domandato la pa­ 

rola per U!1a raccomandazione al Governo, che 
faccio volentieri iu occasioue di questo pro· 
getto, al quale io sono favorevole, e al quale 
non intendo fare atto di opposizione. 

S1 nota da alcuu tempo una grande facilità 
di estendere lo norme specialissime della legjle 
sul risanamento di Napoli a lavori e imprese 
di tutt'altro genere e ringrazio I' Utllcio ceu­ 
tr ale che lha rilevato. 
Qnel'a lrggc ha rappresentato una necessità 

di procedure au.!_>reviate, causata da un avve· 
nimcnto disastroso, dalla grande calamità del 
colera del 1884. 
Per far presto, per buttar giù la parta più 

malsana della vecchia città, importava supa. 
rare con relativa speditezza e con intenti e 
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garanzie fuori dell'ordinario le difficoltà di 
espropriazione di fabbricati vecchi, luridi, ca­ 
richi di 'vincoli di condominio. Fu allora creata 
una procedura speciale, con criteri specialissimi: 
di valutazione. 
, Si capisce, era nna necessiti del momento e 
e non c'è che da essere grati a chi ebbe il 
pensiero di crearla allora. Ma non vedo motivi 
perchè og:.ri, ad ogni pie' sospinto, in condi­ 
zioni normalissime, si debba derogare a quella 
che è la nostra legge organica per le espro­ 
priazioni. 
Come dicevo poco fa, io faccio· una osserva· 

zioue di carattere generale e rivolgo preghiera 
al Governo, di volersi astenere da questo me· 
todo, q uando non· concorrano condizioni spe­ 
ciali ed eccezionali. Non intendo, ripeto, fare 
opposizione nel caso presente all'applicazione 
della legge per Napoli, perchè alle espropria­ 
zioni contemplate da questo progetto non si 
applicano che due articoli della leg:,te del 1885, 
il 12 ed il 13, i quali riguardano precisamente 
il modo di determinare la indennità rispetto 
alla quantità sua. La valutazione, in base a 
questi due articoli, dovrà essere fotta sulla 
media degli affitti e quindi il proprietario non 
potrà dolersi se è pagato sulla media degli 
attuali affltti di Roma. 

Ma non vedo ragione perchè si abbia ad 
adottare lo stesso sistema quando si espropria 
in aperta campagna, come è stato stabilito an­ 
che nella leggo sull' ordinamento ferroviario. 
Che ragione c'è che per rare una ferrovia in 
aperta carupag na, attraverso l'Appennino, si 
ricorra alla legge sul risanamento di Napoli f 
Questo mi pare un sistema non 1ncorag-l{ialiile 
per ciò che risruarda la valu tazjoue dr>lla in· 
dennità ; è (lddirirtura courrario ad o~rii prin­ 
cipio di giustizia quando si tratta df':l"applica­ 
zinne integrale di quella lr1.q;e che importa 
una giurisdizione diversa per la r isn'uzrone dci 
confl i tu d' i ntel'e~se tra proprietar;o espropriato 
e lente espropriante. 
Prego perciò 11 Go\·erno, senza far restrizioni 

per que;;to 11rogetto, ili astc1.crs1 p;ù che sia 
possibile dall'applicazione di una lt-;:;,r1:, creata 
per circostanze eccezionalissime, a casi <li per-­ 
fetta ordinar-ia amministrazione. 

C ARGA!\'O, ndnistro del"te,,,,,.o Dowando di 
pRrlarP. 

Pltr:S!DE~TE. Ne ha facoltà. 
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CARCANO, ministro del tesoro. lo devo rin­ 
graziare il senatore Cavasola del suo discorso. 
Egli ha bene spiegalo il concetto informatore 
di questo disegno di legge, ed ha pure chia­ 
rito quello, che peraltro era già stato detto 
nella breve, ma perspicua relazione del sena­ 
tore Vacchelli, che cioè si riscontrano nel caso 
in esame delle circostanze eccezionali, che giu­ 
stificano pienamente la proposta d'applicare le 
disposizioni della legge per Napoli. Ciò torna 
più che opportuno onde . stabilire in misura 
equa la indennità dell'esproprio, che potesse 
occorrere, per la costruzione dell'edificio desti­ 
nato alla Cassa dei depositi e prestiti. 

Ripeto, non ho che a ringraziare il senatore 
Cavasola del suo discorso, <ehe ha dissipato 
ogni dubbio, se mai ce ne' fosse, intorno alla 
convenienza di approvare il presente disegno 
di legge. 
Aggiungo poi, se pure nor. è superfluo, che 

"saranno tenute presenti in altri casi futuri le 
osservazioni esposte dall'onor. Cavasola, e an, 
eh' esse già indicate nella relazione del sena· 
tore Vacchelli, riguardo agli eventuali eccessi 
di estensione delle disposizioni della legge di 
Napoli, dove o quando non ricorrano condi· 
zioni speciali che consiglino l'applicazione di 
norme diverse da quelle, per verità alquanto 
vaghe e talora perigliose, contenute nella legge 

' generale dcl 1865 per le 'espropriazioni. 
PRE:ìIDENTE. Nessun altro chiedendo di par­ 

lare, la discussione è chiusa, e trattandosi di 
un disegno di legge di un solo articolo, sarà 
poi votato a scrutinio segreto. 

Preaentaziooe di disegoi di legge. 

LACAVA, ministi·o delle finanze. Domando 
la parola. 

PRESIDENTE. Ua facoltà di parlare. 
LACA V A, ministro delle f!nan::e. Ilo I' onore 

di presentare al Senato un disegno di legge 
già approvato dall'altro ramo del Parlamento: 

Opere di sistemazione per il fabbricato de· 
maniale della Dogana Vecchia in Napoli ad uso 

. delle Guardia di finanza.· 
Ilo pure lonore di presentare al Senato, a 

nome del mio collega della pubblica istruzione, 
tre disegni di legge già approvati dalla Camera 
dei deputati: 

Autorizzazione della spesa di L. 82,000 per 
l'impianto del riscaldamento a vapore nelle 
gallerie di Firenze. 

Autorizzazione della spesa di L. 52,000 per 
i lavori di finimento occorrenti nella costrn­ 
zione del nuovo edificio ad uso della clinica 
chirnrgica della Regia Università degli studi 
di Parma; 

Autorizzazione della spesa di L. 60,000 oc­ 
corrrenti per i lavori di riflnimento e per l'ar­ 
redamento del nuovo edificio ad uso della cli­ 
nica psichiatrica della Regia Università degli 
studi di Pavia. 

Chiedo al Senato di volerli inviare alla Com­ 
missione di finanze. 

PRESIDENTE. Do atto all'onor. ministro delle 
finanze della presentazione di questi disegni di 
lel{ge. 
L'onor. ministro ha chiesto che essi siano 

inviati alla Commissione di finanze. 
Se non vi sono osservazioni in contrario, s' in· 

tenderà così stabilito. 

Rinvio allo •crutioio segreto del disegno di 
legge: •Approvazione di una maggiore asse. 
gnaziooe e dimiouziooe di stanziamento in al· 
cuni c•pitoli dello •tato di previsione della 
epe•a del Ministero di agricoltura, indu•tria 
e commercio, per l'esercizio finanziario 1907· 
1908, indicati nella tabella aooena alla pre• 
Hote legge., (N. 619). 

PRESIDE:'\TE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: e Approva­ 
zione di una maggiore assegnazione e diminu­ 
zioni di stanziamento in alcuni : capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
di agricoltura industria e commercio, per I' e· 
sercizio fiuanziario 1907-908, indicati nella ta­ 
bella annessa alla presento legge >. 
Prego il senatore, segretario, Fabrizi di dar 

lettura di questo disegno di legge: 
FAUIUZI, seçretario, legge: 

Articolo unico. 

Sono approvate la. maggiore assegnaaioue di 
lire 7,000, e le diminuzioni di stanziamento per 
una eguale somma nei capitoli dello stato di 
previsione della spesa dcl Ministero di agricol­ 
tura, industria e commercio, per l'esercizio 
finanziario l\Jù7-908, indicati nella tabella an­ 
nessa alla presente le,rnc. 

{J p .. ''· ~­ '·\}A. 
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Tabella della maççiore asseçnazione, e di diminuzioni di stan:iamento in alcuni 
capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero di oçricoltura, in­ 
dustria e commercio, per l'esercizio finanziario 1.90i-908. 

Maggiore assegnazione. 

Cap. n. 133bis. Ispezioni e missioni diverse nell'interesse dell'industria e del 
·commercio, e dcli' insegnamento industriale e commer- 
ciale. • . ', . • • • • • . • L. 7 ,000 

Totale • L. 7,000 

Diminuzioni d1 stanziamento. 

. ,, 141. 

Insegnamento commerciale, industriale ed artistico industriale - 
Concorsi ed incoraggiamenti - Collezioni, modelli, materiale 
didattico e pnbblicazioni - Consigli e Commissioni - Premi, me­ 
daglie, studi, traduzioni, lavori diversi e viaggi d'istruzione - 
Mostre didattiche e spese per le riunioni degli insegnanti - 

. Compensi al personale delle scuole non governative - Sussidi 
al personale stesso ed alle famiglie . . • • . • L. 4,000 

Camere di commercio italiane ali' estero - Delegati COJTI· 

merciali - Agenzie commerciali italiane ali' estero - 
Musei commerciali - Società di esplorazioni geografiche 
e commerciali, ed altre istituzioni aventi il fine di pro­ 
muovere l' incremento dei traffici all'estero - Spese per 
le mostre campionarie ed altre simili - Borse di pratica 
commerciale . • . . . . • • . . • • • . . , 1,000 

Spese ed indennità per il Consiglio dell'industria e del 
commercio, per la Commissione del regime economico­ 
doganale, per la Commissione permanente dei lavori 
doganali e per altri Consigli e Commissioni - Tradu­ 
zioni e lavori diversi, congressi, inchieste industriali 
e commerciali - Utflcio d' informazioni commerciali - 
Acquisto di pubblicazioni riguardanti il commercio e 
l'industria - Spese diverse per i servizi dell'industria 
e del commercio . • . . : • . . . • . • • , 1,500 

> 142. Spese ed indennità per l'applicazione delle disposizioni 
per la sorveglianza delle caldaie e dei recipienti a va­ 
pore, della legge sulle trasmissioni elettriche, della 
fabbricazione ed uso del carburo di calcio, del gas ace­ 
tilene, degli impianti elettrici, e per altri servizi ana­ 
loghi - Studi e ricerche sulle forze motrici e sugli 
impianti elettrici alt' interno ed ali' estero . > 500 

.. l 40. 

Cap. n. 13ù. 

Totale • . L. 7,000 
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PRE51DENTE. È aperta la discussione su 

questo disegno di legge. Non essendovi oratori 
iscritti e nessuno chiedendo di parlare, la di­ 
scussione è chiusa .. Trattandosi di un disegno 
di legge di un solo articolo, sarà poi votato a 
scrutinio segreto. 

Discussione dal disegno di legge : e Stazione di 
agrumicoltura 11 frutticoltura in Acireale ,. 
(N. 595). 

PRE,IDENTE. L'ordine del giorno reca ora 
la discussione del disegno di legge: e Stazione 
di agrumicoltura e frutticoltura in Acireale>. 
Prego il senatore, segretario, Fabrizi di dai· 

lettura del disegno di legge. 
F.-\BRIZI, segretario, legge: 
(V. Stampato N. 59[j). 
PRE:;IDENTE. È aperta la discussione gene­ 

rale su questo disegno di legge. Ha facoltà di 
parlare l'onor. relatore. 

CA V ASOL.\, relatore. A nome del!' Ufficio 
centrale, io non ho che da rinnovare le mag­ 
giori espressioni di compiacimento perchè fi. 
nalmente sorge uno di quegli Istituti che si 
sono più volte invocati io quest'aula per le pro· 
vi ncie meridionali. 
L' Ufficio centrale ha osservato che il Go· 

verno ha disposto con questo progetto di legge 
un impianto ahbastanza promettente; perchè 
dalle 5000 lire del primo stauziamento in bilau­ 
cio siamo saliti a 40 mila lire per la spesa di 
impianto ed a 20 mila lire di dotazione annua 
per questa nuova stazione di frutticoltnra e di 
agrumicoltura in Acireale. 

È bene che il Senato sappia che il Governo 
si è spinto a questa spesa e si è determinato 
a dare preferenza per la località ad Acireale, 
per il contributo considerevole deliberato dagli 
enti locali alll\ nuova istltuzioue. 

Il comune di Acireale, per avere nel suo tor­ 
ritorio la nuova istituzione, ha dato sci ettari 
di terreno, che in quella località rappresentano 
un grande valore. Poi il comune di Acireale ha 
dato per l'impianto 3030 lire; la Camera di 
commercio di Acireale 500 lire; il comune di 
Mascali 100 lire: in totale 3GOO lire di centri­ 
buti locali per le spese di impianto. 

Poi la Camera di commercio, il comune di 
Acireale e la provincia di Catania hanno com­ 
plessivamcnte fissato altre 5COO lire annue di 
contributo per la dotazione della scuola. 
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Queste ragioni certamente dovevano essere 
e furono prese in grande considerazione dal 
Governo per scegliere la località di Acireale 
a preferenza di un'altra. 
Peraltro su questo particolare io mi permetto 

di fare una osservazione che raccomando in 
modo speciale all'attenzione dell'onor. ministro. 
lo credo che il criterio dei contributi locali non 
sia nè il principale nè il determinante per col­ 
locare una istituzione di questo genere in un 
punto piuttosto che in un altro; e che neppure 
lo sieno le condizioni di speciale fertilità del 
terreno.' E mi spiego. 
Pochissime località (non oso dire alcun'altra) 

in Italia, certamente nessuna in Sicilia, è pa­ 
ragonabile per feracità di suolo e per concorso 
di ogni condizione favorevole della natura con 
quella di Acireale. Eisa ha una ricchezza di 
terreno ed una stabilità di clima che rendono 
assolutamente superiore ad ogni altra plaga la 
Conca di Acireale. 

E rendo giustizia agli uomini di là: le con­ 
dizioni favorevoli del terreno sono mirabilmente 
secondata dati' attività della popolazione. Là è 
una abbondanza insolita di capitale disponibile; 
vi è iniziativa; ai prodotti naturali del suolo 
si sono già aggiunte le industrie succedanee. 
L'onor. ministro sà meglio di me· che da 

pochi anni À aorta ad Acireale anche una so­ 
cietà per· la fabbricazione dcli' acido citrico, 
del citrato di calcio ecc.; insomma c'è una 
produzione industriale che fa grandissimo onore 
all'iniziativa locale e che è un ottimo compie· 
mento della produzione agraria. 
Ora è proprio il caso (io non lo dico certa­ 

mente nè per rimprovero, nè per togliere nulla 
a chi ha avuto) che quando il Governo l'i de· 
cido ad impiantare una stazione agraria, una 
scuola, uno stauìtimento destinato a provocare 
e migliorare la produzione, scelga proprio il 
punto migliore di una vasta regione dove già 
si produca al disopra dcl comune? lo credo 
(senza intendere con ciò di muover la minima 
critica a quello che è stato fatto ora, perchè 
ho già premeaso che è stato fatto così anche 
per secoudare le iniziative e il concorso locale) 
sia meglio che il Governo vada ad impiantare 
gli istituti che debbono promuovere la produ­ 
zione nei luoghi dove questa produzione stenti 
a manifestarsi, dove le condizioni speciflche e 
tecniche siano più arretrate, dove sia più ne- 
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cessarlo l'insegnamento per vincere le difficoltà 
naturali. . 

Per Io meno io pongo questo concetto come 
un problema che il Governo risolverà in casi 
aimilì, se si compiacerà di tenerlo presente, di 
volta in volta. Per me nè il contributo nè la 
condizione eccezionalmente favorevole di una 
località dovrebbero essere i criteri prevalenti 
nel determinare la scelta. 

Faccio poi una seconda raccomandazione a 
. nome dell'Utllcio centrale il quale è in ciò per­ 
fettamente all'unisono col suo relatore. 
La legge non dice quale sarà il vero carat­ 

tera del nuovo Istituto che si crea in Acireale. 
La legge demanda al regolamento la determi­ 
nazione dei fini dell'Istituto. Ora trattandosi 
di creare, con una spesa di qualche. rilievo, 
un:Istituto permanente di Stato, parrebbe più 
opportuno , più regolare, costituzionalmente 
parlando, che fosse detto nella legge quale 
sia il vero carattere dell'Istituto. Ciò nono· I 
stante l'Ulllcio centrale si è limitato a queste 
raccomandazioni. 

I precedenti parlamentari lasciano dubbio se 
.s'intenda costituire piuttosto un Istituto scien­ 
tifico o una stazione sperimentale pratica. Anche 
questo è buono che sia ben chiarito; prima di 
cominciare è bene che il programma sia net­ 
tamente tracciato. Per me, in quelle condizioni 
locali, preferirei un Istituto scientifl.co e darei 
il massimo sviluppo ai lavori di laboratorio, 
perché è della massima importanza lo studio 
delle malattie· delle piante e degli insetti che 
ne insidiano la vita, degli incroci da procurare, 
degli ibridi da formare, delle acclimatazioni. 
Come ho già detto, io Acireale si fa già molto 
é con largo profitto. Perciò l'opera da compiere 
è di perfezionamento. 

Ma, se poi s'intende d: fare un Istituto eh~ 
sia a preferenza al servizio di tutta l'isola di 
Sicilia, allora. forse la pratica sperimentale 
potrà avere un maggior sviluppo. In tale 
caso mi pare difficile che si possano combi­ 
nare con la dotazione prevista I' una e l'altra 
cosa. 

Infine raccomando all'onor. ministro di far 
sì che da questo Istituto si diramino le correnti 
vivificatrici della frutticoltura. L'onorevole mi­ 
nistro sa benissimo che poco più in là, nella 
stessa provincia di Catania, vi è un Istituto 
privato, dotato di un largo patrimonio, che si 

10:l 
• 

chiama agrario, tondato dal principe di Valsa­ 
voia, che da molti anni cerca invano la sua 
orientazione, e che di agrario ha soltanto il 
nome. Veda l'onor. ministro di fare il meglio 
che potrà nella sua saviezza, e con l'aiuto delle 
persone tecniche e pratiche del luogo, per far 
diventare quell' Istituto ed altri consimili, or­ 
gani esecutivi di questa nuova stazione che 
dovrebbe imprimere e diramare il nuovo indi­ 
rizzo per la frutticoltura in Sicilia. Con questo 
voto l'Ufficio centrale chiude le sue osservazioni. 
e raccomanda il progetto nella sua integrità al 
suffragio del Senato. (Approvazionz ). 

ARCOLEO. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
ARCOLEO. Devo ringraziare il senatore Ca· 

vasola delle osservazioni fatte ed alle quali in 
massima aderisco, perchè la sua benevola dif­ 
fidenza sull'avvenire di questo Istituto deve 
maggiormente incoraggiare il Senato a votarlo; 
è una specie di monito, perchè si venga a de· 
terminare qual fine concreto debba avere questo 
Istituto. 
lo non credo si possa far distinzione asso­ 

Iuta in una stazione agraria tra il carattere 
esclusivamente scientifico e la parte pratica. Il 
senatore Cavasola converrà che vi è qualche 
cosa di misto, che non si. può determinare. 
Egli poi ha fatto benissimo di mettere in sul- 
1' avviso il Ministero ed il Senato, perchè gli 
Istituti di genere un po' vago, non rechino 
maggior danno di quello che abbiano fatto gli 
Istituti universitari, cadendo in esagerazioni e 
riuscendo infecondi e sterili, malgrado una no­ 
menclatura positiva. Per parte mia, debbo anche 
associarmi ali' osservazione molto pratica fatta 
riguardo ali' Istituto agrario di Valsavoia, che 
veramente, da molti anni s1 agita per avere il 
suo stato civile, perché non si sa come defl­ 
nirlo, dal punto di vista dello sviluppo e aiuto 
che potrebbe venirne agli iuteressi agricoli, 
per mezzo d'uno speciale ordinamento. Pensi 
il ministro a studiare questo argomento, e dare 
un carattere speciale a questo Istituto, con pro- 
poste concrete. . 

Vi sono dei fondi e risorse finanziarie, ma 
non se ne velie ancora il benefizio. Sono state 
fatte parecchie ispezioni, inchieste, ma qua­ 
lunque proposta cadde nel vuoto per incertezza 
di scopi e di mezzi. Insisto specialmente sul- 
1' idea manifestata dall'onor. Cavasola rispetto 
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alla trasformazione dell'Istituto di Valsavoia, 
per renderlo pratico e coordinarlo alle necessità 
locali, profittando del risveglio che quella pro­ 
vincia ha mostrato, con i miglioramenti agri­ 
coli, e con la recente esposizione. 

COCCO-ORTU, mini.çtro di agricoltura, in· 
dustria e commiwcio. Domando di parlare. 

PRESIOE~TE. Ne ha facoltà. 
COCCO-OR1'U, ministro di agricoltura, indu­ 

dustria e commercio. Non occorre dire che 
. accolgo con animo soddisfatto e grato l'auto­ 
revole consenso dell'Ufficio centrale al disegno 
di legge per la stazione d'agrumicoltura. Essa 
si aggiunge a quella di granicoltura in Rieti 
che trovò non meno larga adesione. Tutte e 
due non sono che un graduale svolgimento 
del programma inteso a far sorgere mano a 
mano questi Istituti che servono a studiare 
speciali problemi, singolari colture nell'jute­ 
resse dell'agricoltura, collocandoli nei luoghi 
più adatti e dove possano meglio corrispon­ 
dere a quei fini. 
Non è, quindi, come dubita il relatore, il 

criterio del contributo degli enti locali che in­ 
fluisce sulla scelta della loro sede. Essa è de­ 
terminata, come è avvenuto per questo di Aci· 
reale, da nn complesso di condizioni favorevoli, 
di suolo, di clima, di abitudini, che sono pro­ 
messa sicura di riuscita. Ma v' ha di più. Queste 
condizioni sono tanto favorevoli, che la stazione 
agraria si renderà utile a tutta la Sicilia e a 
non poche parti delle provincie, dove si possono 
dilfondere le.coltivazioni, alle quali deve voi· 
gere i suoi studi ed i suoi esperimeu'ti. Infatti 
ciascuna stazione deve e può bastare ai bisogni, 
che si estendono molto al di là d'una limitata 
llfera d'azione e di efficienza. Al pari di tutte 
le altre di uguale indole, e così rispondo a un 
dubbio del relatore, ha scopi ben definiti dalla 
sua stessa natura; sicchè non occorre preci­ 
sarli con espresse e casistiche disposizioni. 
Finora, come dissi altra volta in Senato, 11, 

stazioni agrarie, sorte nel 1871, si sono fer­ 
mate al grado di studi e di esperimenti, in cui 
si trovavano nelle loro origini. 'Da ciò è deri­ 
vato che per scarsità di mezzi e dotazioni, e per 
l'indirizzo che hanno,. non possono soddisfare 
alle ricerche scieutifìche, diventate necessarie, 
sia per soddisfare i bisogni della progredita 
agricoltura, sia per la difesa della produzione 
ngrarta, Inoltre le stazioni esistenti dovranno 

essere migliorate. Ma insieme con esse con­ 
viene che sorgano le speciali a base seientìfìca­ 
sperimentale fornite di mezzi sufficienti. t così 
quella di Acireale dovrà circoscrivere e iii pari 
tempo intensificare il suo campo di studi e di 
ricerche all'agrnmicoltura ed alla frutticoltura 
meridionale. I · 
Con questo intendimento, credo che unh sola 

stazione basti a provvedere ai bisogni ~ alle 
esigenze dell'intera regione, se. nza che opcorra 
un disperdimento di forze, quasi inutile i forse 
anche pregiudizievole. · · '·· · 
In altri Stati, e ricordo la GermanGi. e la 

Francia, ne è limitato il numero: e lo è e deve 
essere anche da noi, sebbene si abbia l'esempio 
della duplicazione, nelle due che studiano gli 
stessi argomenti della patologia vegetale. Però 
l'opera di ciascuna stazione speciale deve es­ 
sere rafforzata ed aiutata da quella concorde, 
volonterosa e solerte delle scuole pratiche e 
speciali, delle cattedre ambulanti e di tutte le 
altre istituzioni agrarie. La larga dift'usione del 
pensiero scientifico e delle ricerche si· fa per 
mezzo di tutti questi Istituti. Non v'ha quindi 
nel disegno di legge la temuta incertezza di 
concetti, di metodo e di fini; poichè, essendosi 
pel primo articolo detto ·che si crea ona - et.a­ 
zione agraria sperimentale; basta ciò perchè 
non vi possano essere dubbi sulla natura e gli 
scopi della medesima. N~I regolamento, pre­ 
visto nell'art. 3, saranno determinate in modo 
preciso le funzioni dell' Istituto, perchè riesca 
efficaee e benefica. Nella. relazione dell'Ufficio 
centrale, se non ho male udito, si è espresso 
oggi dal relatore il desiderio che ai'provveda 
con mezzi di facile applicazione specialmente 
alla frutticoltura meridionale. Non sofo accolgo 
la raccomandazione, ma posso aggiungere che 
si fa molto per migliorare tale coltivazione, 
specialmente colle distribuzioni di piantine e 
con assidui insegnamenti pratici. 
Lo stesso onor. relatore ha richiamato la mia. 

attenzione sopra un'altra istituzioqe agraria: 
quella di Va!eavoia, che merita, per le oppor­ 
tune considerazioni sue e dell'onor. senatore 
Arcoleo, le assiduo e vigili cure del Governo, 
Il 1893, quattro anni dopo la morte del muni­ 

fico principe di Valeavoia, sorse in Catania l'Isti­ 
tuto, per la cui fondazione egli aveva lasciato, 
nn cospicuo patrimonio di oltre L. 3,500,000·. 
Pur troppo non si è raggiunto lo scopo dcl ge- 
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SCHANZER, ministro delle poste e dci telegrafi. 
Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. ' 
SCHANZER, ministro delle poste e dei telegrafi. 

Ho l' oaore di presentare al Senato, anche a 
nome dcl mio collega ministro degli esteri, un 
disegno di legge per e Esecuzione delle con­ 
venzioni e degli accordi postali internazionali 
conclusi in Roma il 26 maggio 1906 >. 
Ho pure l'onore di presentare un altro di­ 

segno di legge, approvato dalla Camera dei de· Appronzione dei disegno di legge: e Coetruzione 
putati, che ha per titolo: di edifici per uso delle capitanerie ed ufiici di 
e Riforma dell'ordinamento organico del per· porto •• (N. 643). 

sanale dell' Amministrazioue delle poste e doi PRESIDE'TTE L' J' d 1 · . 
tel tl " •. or me e giorno reca la 

egra :t • • d. . d I d. d. I C t . 
· Prego il Senato di voler consentire che quo- I d~scudstlsi~ne e isdeg,no 1 :gge:. « dos rllulzi~nd~ 
sti disegni di legge siano dichiarati di ur-1 1 e 1 Cl per uso e le capitanerie e u cr 1 

porto>. genza. 
PRESIDENTE. Do atto all'onor. ministro de.le Prego il senatore, segretario, Fabrizi di dar 

lettura del disegno di legge. poste e dei telegra'l della presentazione di quo· 
sti disegni di leggo che saranno stampati e di· F AilRIZ[, segretario, legge: 
stribuiti agli Utlki. (V. Stampato .N. lH3). 

neroso fondatore, poichè ben poco se ne av­ 
vantaggiarono il progresso cd il miglioramento 
agrario di quella provincia. 
Un'inchiesta. compiuta ùa un funzionario del 

Ministero d'agricoltura, pose in evidenza che 
l'Istituto non solo non corrispondeva ai fini del 
generoso fondatore, ma che i metodi dell' Am­ 
ministrazione vi facevano continuo ostacolo. 
Mi parve quindi necessario di sciogu-rla, e ar­ 
fidarla a un commissario Regio, dandogli inca­ 
rico di riferire sulle condizioni dell'Istituto, ciò 
che fece già con una diligente relazione, frutto 
di accurate indagini. Inoltre lo incaricai di stu­ 
diare e proporre un piano organico delle ri­ 
forme, a fin di volgere a vantaggio dell' agri-· 
coltura locale i cospicui redditi di quell'Istituto. 
lo mi augu~o di avere sollecitamente propo­ 

ste concrete e posso assicurare gli onor. Cava· 
sola ed Arcoleo che è mio fermo proposito di 
fare in modo che il cospicuo patrimonio di Val­ 
savoia giovi a diffondere l'insegnamento agra· 
rio e torni a maggiore utilità dell'agricoltura 
siciliana. (Approvazioni Divissime). 
PRESIDENTE. Se nessun altro chiede la pa­ 

rola, dichiaro chiusa la discussione generale su 
questo disegno di legge. 

Preaentazione di disegni di legg~. 

10r\ 

L'onor. ministro ha chiesto per questi elise· 
gni di legge l'urgenza. Se non vi sono · oppo­ 
sizioni, l'urgenza si intenderà accordata. ·. 

' 
. Ripresa della di11cu111ione. 

PRE3lDE~TE. Chiusa testè la discussion.e 
generale sul disegno di legge: e Stazione di 
agrumicoltura e frutticoltura iu Acireale s , pas­ 
seremo alla discussione degli articoli che ri­ 
leggo: 

Art. l. 
È istituita in Acireale (Catania) una atazìoue 

sperimentale di frutticoltura e agrumicoltura. 
(Approvato). 

Art. 2. 

Alla somma di L. 5000 iscritta nel bilancio 
del Ministero di agricoltura per l'esercizio 1906- 
1907 è aggiunta quella di L. 15,000 per costi­ 
tuire la dotazione annuale di L. 20,000 per le 
spese del personale e per il manteuimento della 
stazione. . 
Alla spesa d'istituzione prevista in L. 40,000, 

si provvederà iscrivendo detta somma nella 
parte atraordinaria del bi lancio stesso. 
(Approvato). 

Art. 3. 
Con apposito regolamento, approvato con de· 

creto Reale, saranno determinati i fini dell' Isti­ 
tuto, il personale addettovi, e le norme pel suo 
fnnzionnmen to. 
(Approvato). 

Questo disegno di legge sarà poi volato a 
scrutinio segreto. 
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PRESIDEXTE. È aperta la discussione gene· 
raie su questo disegno di legge. 

Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro chiusa 
la discussione generale. 
Passeremo alla discussione degli articoli, che 

rileggo: 

Art. 1. 
È autorizzata la spesa straordinaria di lire 

600,000 per l'esecuzione dei seguenti lavori: 
Costruzione di un fabbricato per 

la Capitaneria di porto di Catania L. 110,000 
Costruzione di un fabbricato per 

la Capitaneria di porto di Messina » 00,000 
Costruzione di un fabbricato per 

la Capitaneria <li porto di Rimini • » 60,000 
Costruzione di un fabbricato per 

la Capitaneria di porto di Spezia • > 100,000 
Costruzione di un fabbricato per 

l'Ufflcio di porto di Torre Annunziata> 60,000 
Costruzione di un fabbricato per 

l'Ufficio di porto <li Roma. • • • :t 50,000 
Per lavori di ampliamento e mi· 

glioramento ai fabbricati portuari esi- 
stenti • :t 130,000 

L. 600.oOO 
(Approvato). 

Art. 2. 

La spesa indicata nell' articolo precedente 
sarà stanziata in uno speciale capitolo della 
parte straordinaria dello stato di previsione 
della spesa del :\I uistero della marina per I' e­ 
sercizio finanziario l!J00-907, in aggiunta alla 
somma complessiva di spese effettive consoli­ 
date con la legge 2 luglio 1905, n. 320. 

(Approvato). 

PRESIDE:-.;TE. Anche questo disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegoo di. legge: e Provvedi­ 
menti per un maggiore allenameoto della flotta 
I\ per l'aumento graduale della foraa orgaoica 
del Corpo Reale e quipaggi » (N. 648). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la di- 
scussione del disegno di legge: e Provveùimeuti 
per un maggiore allenamento della flotta e per 
t'aumento della forza organica del Corpo Reale 
equipaggi :t. 

Prego il senatore, segretario, Fabrlzi di dar 
lettura del disegno di legge. 
F ABRIZ[, segretario, legge: 
(V. Stampato N. 048). 
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale. 
Se nessuno domanda di parlare, dichiaro 

chiusa la discussione generale. 
Si passa alla discussione degli articoli, che 

rileggo: 

Art. l. 
Per provvedere al maggior allenamento della 

flotta (armamenti navali, consumo di carbone, 
consumo di munizioni) cd all'aumento graduale 
della forza organica dcl Corpo.Reale equipaggi 
è portato l'aumento di lire 1,800,000 alla somma 
complessiva consolidata di spese effettive sta· 
bilita con la legge 21 marzi} 1!)07, n. 135, per 
l'esercizio finanziario 1907-UOS. 

(Approvato). 

Art. 2. 
Lo stanziamento di cui all'articolo precedente 

verrà ripartito nello stato di previsione per l'sser­ 
cizio finanziario ID07-!J03 nel modo seguente: 

Armamenti navali • 
Consumo di carbone 

• L. 500,000 
250,00) • > 

Provvista di munizioni per l'eser- 
. cizio . :t · 500,000 
Aumento graduale della forza del 

Corpo Reale equipaggi. > 550,000 

L. 1,800,000 

(Approvato). 

Art. 3. 

Ad introdurre nel bilancio dell'esercizio 
1907-!)08 gli aumenti di cui al precedente ar­ 
ticolo, sarà provveduto mediante decreto del 
ministro del tesoro, su proposta del ministro 
della marina, in guisa che gli aumenti speci­ 
tl.cati nell'annessa tabella A, e già inscritti, 
per le cause enumera.te nel precedente art. I, 
nello stato di previsione suddetto, con corri­ 
spondente diminuzione dolio stanziamento del 
capitolo n, i3 (::\lateriale per la costruzione 
delle nuove navì e manuteuzioue delle navi 
esistentij, siano riprisuuati a favore ùel capi­ 
tolo medesimo. 

(Approvato). 
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TAOELLA A. 

Aumenti introdotti nello stato di prevìsloue 1907-908 per allenamento della 
flotta e per l'aumento graduale dcl Corpo Reale equlpnggl da reintegrarsi 
al eapltol« n. 73. 

N. 44 (Corpo Reale equipaggi - Paghe alla bassa forza) • L. 
> 45 ( Id. - Vestiario e spese- generali) > 
> 46 ( Id. - Soprassoldi e spese varie) > 
> 54 (Armamenti navali) > 
> 55 (Carbon fossile ed altri combustibili per la navigazione] > 

L. 
Si deducono per arrotondamcuìo d; cifra. 

(Approvato). 

PRESIDEXTE. Anche questo disegno di lrg~e 
sarà poi votato a scrutinio segreto. 

ApproYazione dcl distgno di legge: e l'.'.lod16ca· 
zioni ali'!- ripartiziono delle spese straordioa• 
rie approvate con la legge 2 luglio 19:>5, nu­ 
mero 320 • (N. 649). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la di· 
scussioue del disegno di legge: (. M0dificazioni 
alla r-ipartizione delle spese straordiuarte ap· 
provate con la leg-µ-e 2 luglio 1905, u. :120 •. 

Prego il senatore, segretario, Fabr izi di dar 
lettura di questo disegno di legge. 

FABRIZI, seçretario, legge : 
(V. Sta.npatu N. 6.JD). 
PRESIDENTE. È aperta la discussione gene­ 

rale su questo disegno di lep:ge. 
Se nessuuo chiede di parlare, dichiaro chiusa 

la dis.:nssioue generale. 
PassPre1uo alla discussione degli articoli, che 

rileggo 
Art. l. 

E approvato l'aumento di assegnazione di 
L. I I,000,000 al capitolo n. 81: e Costruzioni 
cd acquisti di navi e materiali per la l~c;;:a 
marina da guerra » dello stato di previsione 
della spesa del Ministero della marina per l'e­ 
sercizio IDOG-907, ed è soppresso lo st mzia- 

107 

3i3,240.50 
145,000 ,. 
6.000 ~ 

230,000 ,. 
100,0CO ,. 

lt 

854,24!>.W 
249.!JO 

Tu tale L. 854 ,COO » 

mento di eguale somma stabilito a carico do 
medesimo capitolo per l'esercizio !Olfl-017, del­ 
l'art. 2 della legge 2 luglio HJ05, 11. 320. 

(A p prov ato) 

Art. 2. 

Al secondo capoverso dell'art. 7 della legge 
2 lugli : H)Qj, D. 320, è sostituito) ti seguente: 

A cominciare dall' esercizio JDOG-007, le 
somme provenienti da reiutegrnzioni di fondi 
.lipeudenti dalle lt!ggi citate nel precedente ca­ 
poverso, non che quelle proveuicnn da eco­ 
nomie accertate nei conti consuntivi 8Ui capi­ 
toh di spese effettive vorranno imputate al 
capitolo « Materiale per la costruzione di nuove 
llllVi e manutenzione delle navi esistf!nli, scafi, 
mcJ!ori, armi>. 
(Approvalo). 

PRESIDE:'.\TE. ,\nche questo d1~e1rno di legge 
i,:uà poi volato a scrutinio s••greto. 

R!r.vio allo acruhn10 acgreto d~I disegno di 
l<'i;g•: e Ruolo Orj(anico dei f4rm11ci11ti della 
R,gia mari on,. (N. 650). 

l'HE~WE~TE. L'ordine del giorno reca la 
d 1st:ussio11e del di~f'gno di leg Jtl: « Ruolo or­ 
ganico dei farmat:isti della Hcgia marina>. 
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• L. 5000 
.. 4000 
.. :1500 
> ~500 

Art. 1. Prego il senatore, segretario, Fabrizi di dar 
lettura del disegno di legge. 
F Al3RIZ[, seçretario, legge. 

Articolo unico. 

Il Governo del Re è autorizzato a concedere, 
con la esenzione da ogni tassa, alle Ammini­ 
strazioni degli ospedali di Sassari e Tempio 
una tombola telegrafi.ca nazionale sino a lire 
cinquecentomila e di fissare la data dell'estra- 
zione. 

(Approvato). 
Il ruolo organico del personale dei farma­ 

cisti della R. marina è stabilito in conformitì 
della tabella seguente: 
1 farmacista direttore di 1 • classe 
4 farmacisti direttori di 2• > 
2 > dil•c1 .. 
7 > di 2• cl. • 

Art. 2. 

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 
su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 

è chiusa, e trattandosi di un solo articolo, sarà 
poi votato a scrutinio segreto. 

L'autorizzazione al Governo del Re di cui nel 
precedente articolo è estesa a concedere al· 
l'Amministrazione dell'ospedale civile di Ozieri 
una tombola telegrafica nazionale fino a lire 
duecentocinquantamila, ed a fissare la data 
dell'estrazione. 
(Approvato). 

Anche questo disegno di legge sarà poi vo­ 
tato a scrutinio segreto. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: e Tombola te· 
legrafica nazionale a favore degli ospedali di 
Tempio, di Sassari e di Ozieri •· 
Prego il senatore, segretario, Fabrizi di dar 

lettura dcl disegno di legge. 
F ABRlZl, segretario, legge: 
(V. Stampalo N. 557). 
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
PARPAGLIA. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
PARPAGLIA. Ilo domandato la parola, benchè 

parlare di tombole sia una indiscrezione; ma 
poichè ci sono state altre di queste tombole e in 
luoghi che ne avevano minor bisogno di quelli, 
a favore dei quali si è progettata la presente, 
mi permetto di raccomandare questa tombola 
per gli ospedali della Sardegna. 

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par­ 
lare, dichiaro chiusa la discussione generalo. 

Passeremo alla dìscusslone degli articoli, che 
rileggo. 

Rinvio allo •crutinio segreto di un disegno di 
legge: e Tombola tolegralica nazionale a fa· 
vore dell' ospedale civile, dell'Istituto dei 
•ordo-muti e dell'Istituto dei ciechi in pro· 
vincia di Cagliari> (N. 556). 

PRESlDENTE. L'ordino del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: e Tombola 
telegrafica nazionale a favore dell'ospedale ci­ 
vile, dell'Istituto dei sordo-muli e dell'Istituto 
dei ciechi in provincia di Cagliari>. 
Prego il senatore, segretario, Fabrizi di dar 

lettura di questo disegno di legge. 
F AERIZl, seçretario, legge: 

Discu11ione del disegno di legge: e Tombola 
· telegrafica nazionale a favore degli ospedali 
di Tempio, di SaHari e di Ozieri > (N. 557). 

Articolo unico. 
Il Governo del Re è autorizzato a concedere, 

con esonero da ogni tassa e diritto erariale, 
all'ospedale civile, au' Isututo dei sordo-muti 
ed all'Istituto dci ciechi di Cagliari una tombola 
telegraflca nazionale per la somma di un mi­ 
lione, ripartibile per metà al primo, e per un 
quarto a ciascuno degli altri due istituti, fìs­ 
sando la data dell'estraz.oue al 30 giugno HlOR. 

PRESIDENTE. È aj.erta la discussione SLl 

questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 

è chiusa, e trattandosi di legge di un solo ar­ 
tico:o, sarà poi votata a scrutinio segreto. 

:· u" r· ''· -'. · 
.i ~J} 
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Rinvio allo •crutinio segreto del disegno di 
legge: e Tombola per la costruzione del nuovo 
ospedale di Arezzo e per l'ospedale di San· 
sepolere • (N. 564). 
PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: «Tombola 
per la costruzione del nuovo ospedale di Arezzo 
e per l'ospedale di Sansepolcro >. 
Prego il senatore, segretario, Fabrizi di dar 

lettura di quesjo disegno di Iegge, 
~ ADRIZI, segretario, legge: 

Articolo unico. 

Il Governo dcl Re è autorizzato a permettere 
e concedere, esenti da ogni tassa, una tombola 
di un milione di lire per la costruzione dol nuovo 
ospedale Vittorio Emanuele III di Arezzo, ed una 
di duecentocinquantamila lire per i restauri ne­ 
cessari ed urgenti nell'ospedale di Sansepolcro. 

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 
su questo disegno di legge. 

Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 
è chiusa, e trattandosi di legge di un solo ar­ 
ticolo, sarà poi votata a scrutinio segreto. 

DiscuHione ·del disegno di legge: e Tombola te· 
legrafica a favore dell'Ospizio di mendicità e 
dell'Ospizio provinciale Umberto I di Avi· 
gliano,. (N. 565). 

PRESIDENTE. L'ordine. del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: e Tombola 
telegrafica a favore dell'Ospizio di mendicità e 
dell'Ospizio provinciale Umberto I di Avigliano». 
Prego il senatore, segretario, Fabrizi di dar 

lettura di questo disegno di legge: 
F AflRIZ!, seçretario, legge: 

Articolo unico. 

Il Governo del Re è autorizzato a concedere, 
con esenzione di tasse, una tombola telegrafica 
per 1'ammontare di lire t00,000 a favore di 
due istituti pii di Avigliano (Basilicata): Ospi­ 
zio provinciale Umberto I per gli orfani e i 
trovatelli di tutta la provincia; Ospizio di men­ 
dicità. 
La della somma sarà ripartita per 330,000 

lire, in Iavore dclf'Ospizio provinciale Umberto I 
e 150,000 lire, in favore dell'Ospizio di mendi­ 
cità. 

1on 

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 
su questo disegno di legge. 

PIERANTONI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
PIERANTONI. Io vorrei proporre lo studio 

di. un disegno di legge agli onorevoli ministri , 
che regolano le finanze e il tesoro, per cui in· 
vece di far perdere molto tempo alle Assemblee 
legislative per deliberare leggi che permettano 
le tombole, si. dichiari addirittura: «Che tutte 
le tombole sono permesse, meno quelle che sa­ 
ranno proibite t. Per tale san.zione quelli che 
vorranno fare tombole, ne domanderanno il 
permesso, e se il permesso sarà negato, si 
acqueteranno, ' 

Non vedete quanto tempo si perde e quanta 
carta si spreca! La stessa iniziativa parlamen­ 
tare ne riceve vilipendio. Questo è il modo 
mio di pensare. 
Pare a me che siamo presso alla vigilia di 

Natale a far tombole, tombole, tombole. (Si 
ride). 

l\IEZZA:'\OTTE. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
MEZZANOTTE, relatore. Io vorrei pregare 

l'onorevole Pierantoni (sono dolente di trovarmi 
in questa occasione nella circostanza di dover 
io patrocinare l'approvazione di questo disegno 
di legge) a non volere opporsi alla concessione 
di questa tombola. 

Non ricordo bene il numero; ma molte leggi 
di questo genere sono state già approvate, e 
quindi io pregherei il Senato di non fare ecce­ 
zione proprio sull'ultima, la quale ha una certa 
importanza, perchè non possiamo negare che 
queste tombole, le quali riguardano ospizi di 
mendicità che si trovano con pochi mezzi di 
sussistenza, possano riuscire utilìasìme. 

Comprendo che oggi la questione è diven­ 
tata abbastanza inquietante, perchè sono troppe 
lo tombole che si domandano; ma l'onor. Pie· - 
rantoni ha parlato di quattro milioni. Si trat­ 
terebbe di quattro milioni solo per il primo 
anno, poi di tre milioni; ma da notizie che si 
sentono, probabilmente quella cifra s11rà di 
molto ridotta, e forse rrtorneremo a ll'autica 
proposta dcl ministro delle iinanze, che l orta a 
quella cifra a due milioni. 

Ora, sotto questo aspetto, iu I rr gi:crèi r <'IO· 
revole Pierantoni di non oppo. si :.I~' spiro·:.­ 
zionc di questo disegno di le,:rgr. 
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PIERANTONI. Domando la parola. 
PRE:ilDl<:NTE. Ila facoltà di parlare. 
PIERANTOXI. Posso assicurare il mio buon 

amico Mezzanotte che io non mi oppongo alla 
deliberazione della legge per la semplice ra­ 
gione che non mi ero opposto neanche prima. 
Avevo soltanto esortato gli onorevoli ministri 
del tesoro e delle finanze a studiare se non sia 
il caso di fare una legge generale; ma contro 
questo tombole già votate dalla Camera dei 
deputati, che hanno dato occupazione agli studi 
del mio buon amico Mezzanotte, non ho detto 
argomento perchè uou sieno approvate. 

LACA V A, minist1·0 delle fìrwn~e. Domando 
la parola. 

PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
LAC' A VA, minisfro delle {lnanze. Una legga 

organica circa la concessione dello tombole 
già fa votata dal Senato, ed ora si trova 
presso l'altro ramo del Parlamento. In quella 
legge sono fìssati alcuui criteri per la conces­ 
sione delle tombole non solo, ma si ò Iìssata 
pure una somma determinata. Certamente quel 
disegno di legge non sarà ora discusso poiché, 
pur troppo, i lavori della Camera dei deputati 
sono al !oro termine; e non so quale sorte a 
:i ... ella legge sarà destinata, poiche la Commis­ 
siono parlamentare pare vorrà portarvi alcune 
modificazioni in senso ancora più restrittivo. 
Ma qualunque sia l'esito e la fortuna dt quella 
legge, io rtchiamo ancora una vdta i' atten­ 
zione del Senato su questo argomento delle 
tombole perché, pur non opponendomi, da buon 
parlamentare, alle proposte di legge d'inizia­ 
tiva tanto della Camera dei deputati quanto del 
Senato, debbo però dichiarare che questa si­ 
stematica richiesta. di tom bo le dovrebbe avere 
un certo limite. 

Ad ogni modo, se si sono approvate e votate 
le altre leggi, nou posso oppormi perchè siano 
votate anello queste che sono in dtscussioue 
in Senato, e non ho altro da aggiungere. 

PRE::ìIDENTE. Nessun altro chiedendo di par­ 
lare, dichiaro chiusa la discussione; e trauan­ 
dosi di un disegno di legge di un solo articolo. 
si voterà poi a scrutinio segreto. 

J)iacuuione del disegno di f~gge: e Modificazioni. 
all'ordinamento giudiziario,. (N. 610). 

PH.l~!:ì!DE~TE. L'ordine riel giorno reca la 
diecussione del disegno di legge: e :ir o Iirìca­ 
zioni all'ordinamento giudiziario s, 

-Prego il senatore, segretario, Fabrizi di dar 
lettura del disegno di legge. 
F ABRIZI, segretario, legge: 
(V. Stampato N. fJto). · 
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
PIERANTONI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
PIEllA.NTONI. Se io dovessi riassumere dagli 

Atti parlamentari la lunga serie dei voti e delle 
proposte, che feci· quando avevo una grande 
feùo nella necessità assoluta di riformare I'or­ 
dinarnento giudiziario, farei perdere tanto tempo 
al Senato che certo riuscirei ingrato ai colle­ 
ghi, e specialmente ad un amico che mi rac- · 

I comanda di esser brevissimo, e punto muterei 
la mente dell'Assemblea. Infatti, ricordo che la 
prima volta che feci discorso in Montecitorio, 
deplorai la facilità, con cui il ministro Vigliani 
passava gli agenti del pubblico ministero nella 
maaistratura giudicante; il mio discorso mi pro­ 
curò contro un vivace articolo del Piccolo di 
Napoli, perchè molti membri dcl pubblico mi· 
nistero desideravano i passaggi di colleghi alla 
magistratura giudicante per ottenere avanza­ 
menti. Studio le condizioni presenti. I.' Ufficio 
centrale, composto di autorevoli magistrati, non 
ha inteso di fare emendazione alcuna al:a legge 
che vuole presto applicata. Si fa promessa per 
il compimento della riforma di altre leggi che 
spesso soffrono un luogo indugio e non ven­ 
gono mai, Per tali ragioni io mi disimpegno 
dalla discussione, avendo per altro obbedito al 
sentimento del dovere. 

ORLANDO, ministro di çrazia e giustizia e 
dei culli. Domando la parola. 

Pl{ESlDENTE. Ila facoltà di parlare. 
OR.LAN DO, minisb·o di grazia e giusli:ia e 

dci culti. Debbo soltanto dichiarare all'onc r. se­ 
natore Prerantoni che il suo ricordo della lunga 
storia <lei precedenti, che le riforme giudiziarie 
hauuo avuto in Italia, costituisce, forse, la ~i­ 
gliore µiu11tillcazione del disegno di legge da 
mo presentato e della misura che gli ho dato 
e rnò auch'essere un indice dell'opportu n iti che 
final;.ut'ute qualche cosa si approvi, perchè si 
romr a quella specie di tradizione, che ùa un 
po' di tempo si è venuta formando, della im­ 
p(.te·1z;r. del Par:amento a legifer.'.lre su questa 
materia.' 

• /1 o l 
' --~- .1 
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Noi in Italia, a proposito di riforme giudizia­ 
rie, abbiamo oscillato tra dne estremi: o si sono 
avuti dei piccoli ritocchi, cui subito si attri­ 
buiva la qualifica di pannicelli caldi, di rìtor­ 
mette che lasciano il tempo che trovano quando 
non peggiorano o non turbano, o si è pensato 
alla grande riforma, eh' è stata il sogno e l'a­ 
spirazione di tanti miei predecessori, di tanti 
uomini di me maggiori, una. specie di miraggio, 
di Fata Morgana, faticosamente perseguita. e 
mai raggiunta. . 

Io credo che questo disegno di legge per la 
misura onde fu redatto, per la sua compren­ 
sione ed estensione eviti appunto questi due 
scogli. Non si può qualificarlo come una rifor­ 
metta, poichè esso tocca vari punti importanti 
dell'ordinamento giudiziario. Se si vuol censi­ 
derare soltanto un aspetto della grande que­ 
stione, esso afferma il principio, che credo es· 
senziale, il principio, cioè, che le norme e i 
criteri, ohe regolano la carriera del magistrato, 
debbano essere legislativamente fissati. 

È veramente strano che in Italia, dove la 
larghezza dell'attività legislativa conosce ben 
pochi conflui, dove or ora abbiamo approvato 
4 disegni di legge per tombole con la solennità 
di una discussione e di una votazione parla­ 
mentare, in Italia, dico, proprio non debba es· 

. sere legislativameute trattata la materia della 
carriera giudiziaria, la quale tocca uno dei punti 
più essenziali dell'ordinamento giudiziario stesso 
e integra il principio della inamovibilità e di 
questo ha forse importanza anche maggiore. 

Pei magistrati, infatti, non tanto ìnteressa 
trovarsi al sicuro dalle persecuzioni <lei potere 
politìeo, a cui in Italia (possiamo dirlo con or- 

. goglio) nessuno ha mai pensato, quanto piuttosto 
di essere al sicuro dal bisogno di ricorrere alle 
autorità ministeriali per promozioni e miglio­ 
ramenti. Questo principio, che qui si afferma, 
ed altre parti non meno importanti del disegno 
di legge dimostrano - io penso - che questa 
riforma è di una certa gravità; nè io voglio 
nasconderlo. 

l\Ia, d'altro lato, essa non è la grande riforma, 
che esaurisca tutta l'immensa e gravissima 
materia. Ed io, per ripetere un paragone vec­ 
chio, ma sempre efficace, ho considerato questa 

. molteplice e poJerosa questione, che va sotto 
il nome complessivo di riforma giudiziaria, come 
ano di quei Casci di verghe, che si volevano 

i 
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spezzare tenendole insieme unite. Gli sforzi fu­ 
rono inutili. Ho avuto nn' idea semplice, comi 
l'uovo di Colombo; ho detto: Sciogliamo il fascio 
e rompiamo le verghe ad una ad una. Spero 
in seguito, anzi m'impegno e do formale affi­ 
damento al Senato che procederò, tlnchè la vita 
ministeriale, normalmente così breve, me lo con­ 
sentirà, in queste riforme. E per ora non credo 
di dover aggiungere altro in risposta alle brevi 
e misurate parole del senatore Pierantoni. 
PlERANTù~I. Domando la parola. 
PRE:HDENTE. Ha facoltà di parlare. 
PIEIU.NTONI. Io ho dato argomento all' il- 

lustre mio collega di studi l'onor. Orlando di 
dire come abbia potuto condurre in porto questa 
riforma. 
Onor. ministro, ella ha ricordato le verghe, 

io ricorderò i gladiatori. Per divellere la coda 
di un cavallo nella gara spostavano il· cavallo,' 
ma non la coda. A tale vist a si presentò un fan· 
taccino e incominciò a togliere ad uno ad uno 
i peli, ed in quel modo privò della coda il ca­ 
vallo. Ella nou è un fantaccino, ha molta per­ 
severanza e criterio, e potrà aggiungere altra 
legge alla presente. Se dovessi dire di tutte le 
carte che a me ed ai colleghi furono spedite, 
esprimenti desideri, che vengono da lontane 
terre, sarebbero da trattare tanti e tanti argo­ 
menti pur rimanendo nei termini della legge . 
Ne accennerò uno ad esempio. Si abolirono 
alcune preture, si guastò l'istituzione del giu­ 
dice conciliatore, che è diventata uno dei tor­ 
menti dei paesi, specialmente nel tempo delle 
lotte elettorali. La legge istaura le sezioni, e 
dichiara il modo onde saranno composte. Molti 
fanno istanza che le terre, che avevano le pre­ 
ture, riabbiano le sezioni. Tutto earà da fare . 
Io spero che un onesto guardasigilli farà )Q 
cose coù giustizia. 
Nè voglio tacere il mio pensiero sull'ordina­ 

mento degli esami. Crede lei, onor. guardasi· 
gilli, possibile di eliminare oggi, in cui vediamo 
composta la grande federazione diplomatica di 
tutti gli Stati civili del mondo, che attendono 
ad unificare il diritto delle genti, oggi che hanno 
forza di leggi le convenzioni sottoscritte all'Aia. 
per il diritto internazionale privato, dalle prove 
tali materie? Volete una magistratura che par· 
lerà <lel diritto romano, elemento storico pre­ 
gevolissimo, e non preparare ali' esame della. 
moderna evolus.one il diritto internaaicnals! 
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Prima di sciogliere la seduta è mio dovere 
di richiamare l'attenzione del Senato sulla gior- 
nata di domani, · ' 
Grazie ali' iniziativa presa da onorevoli col­ 

leghi nostri, il giorno di domani è stato dichia­ 
rato resta nazionale, e con ciò il Senato ba ratto 
il primo passo su questa via; e questa decisione 
è stata presa proprio per tendere solenne il 
giorno, in cui uno degli nomini più ammirevoli, 
che noi vantiamo nella storia del nostro risor­ 
gimento, aveva aperto gli occhi alla luce del sole. 
Ebbene, quest'uomo certo rappresenta mira­ 

bilmente la poesia del nostro riaorgimento. 
Mentre Vittorio Emanuele e il Conte di Cavo11r 
procedevano per vie diverse, come era naturale 
e com'era la portata della loro posizione, Gari- 

PRESIDENTE. Se nessun altro chiede la pa- baldi rappresentava proprio la poesia dcl no· 
rola, dichiaro chiusa la discussione geuerale stro risorgimento nazionale. F11 lui che inalberò 
sul disegno di legge riguardante le modifica- la bandiera Italia e Vittorio Emanuele, ed è 
zioni all'ordinamento giuJiziario. con queste magiche parole che ha trascinato 
Ora si dovrebbe procedere alla discussione dietro di sè tutta quanta l'Italia. (Benissimo). 

ilegli articoli, ma devo fare osservare al Se· Certamente noi non possiamo e non dobbiamo 
n,,to che alcuni nostri colleghi, assenti, ave- mai dimenticare ciò che si deve alla grande e 
vand' espresso il desiderio di intervenire nella generosa sua iniziativa. 
•· .;~}ione di questo importante disegno di Ora, giacchè è stato il Senato il primo a pro­ 
~IE. ..,oi procediamo alla discussione de· porre di dichiarare festa nazionale il giorno di 
01~ge ;t_ sa1 ... ren ~;ii.mo loro ìmpossìbile di pren- 1 domani, è evidente che noi dobbiar.ao dare il g I ar !CO 1, .... • 

Conoscendo lo svolgimento del diritto, a cui 
ho dedicato la mia modesta, ma zelante attività, 
francamente proclamo che bisogna abolire il 
vecchio metodo e contemplare i nuovi orizzonti 
del diritto. Le sentenze che contengono materia 
internazionale privata, non sono le più sicure, 
non le più laudabili. Ho stimato dovere di dire 
queste cose stimaudo vano il pensiero di otte­ 
nere la modificazione degli articoli. 
ORLANDO, ministro di grazia e giustizia e 

dei culti, Domando la parola. 
PRESIDENTI<;. Ha facoltà di parlare. 
ORLANDO, ministro di gi·a:ia e gimtizia e 

dci culti. Mi limito a ricordare al senatore Pie. 
rantoni che l'esame di· diritto internazionale 
per gli uditori giudiziari non è escluso; esso è 
conservato tra le materie orali. 

PIERANTONI. Non so perchè si dia prete­ 
renza per gli esami scritti a talune materie. 

PrHentazione di un disegno di legge. 

CARCANO, ministro del tesoro. Domando di 
parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CARCANO, ministro del tesoro. Ilo l'onore 

di presentare al Senato, in nome del mio col· 
lega dei lavori pubblici, un disegno di legge 
approvato dalla Camera: 

Provvedimenti a favore del comune di Col­ 
liano (Salerno) per riparare ai danni delle frane. 

PRESIDENTE. Do atto all'onorevole ministro 
del tesoro della presentazione di questo disegno 
di legge che sarà stampato ed inviato all'esame 
degli Uffici. 

RipreH della diacu11ione. 
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dere la parola. Proporrei persiò di rinviare la 
discussione a venerdì. . 

Voci: Sì, sì, a venerdì. 
PRESIDE:-\TE. Se l'onorevole ministro di gra­ 

zia e giustizia consente, il seguito della discus­ 
sione resta fissato per la seduta di venerdì.. 
ORLANDO, ministro di grazia e giustizia' e 

dei culti. Trattandosi di regolare le discussioni 
del Senato, io non posso che rimettermene al 
Senato stesso. 

PRESIDE~TE. Allora rimane inteso che, non 
tenendo seduta domani il Senato, il seguito 
della discussione di questo disegno di legge: è 
rimandato a venerdì. 
ORLANDO, ministro di grazia e giustizia e 

dei culti. Desidererei però che questo disegno 
rimanesse il primo numero dell'ordine dcl 
giorno. 
PRESIDE:'.'\TE. Certamente, rimarrà inscritto 

al primo numero dell'ordine del giorno. 

Per il centenario di Giuseppe Garibaldi. 

PRESIDE'.';TE. Signori Senatori! 
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buon esempio e stabilire che domani noi in­ 
tendiamo sospendere i nostri lavori, affinchè la 
Presidenza e i signori senatori possano alla 
mattina assistere alle onoranze che saranno 
tributate all'Eroe dei due mondi. 
Propongo quindi di rimandare a venerdi la 

prosecuzione dei nostri lavori. (A ppro1,aiioni 
t:ivissime). 

CARCANO, ministro del tesoro. Domando dì 
parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CARCANO, ministro dcl tesoro. Mi tengo 

ben fortunato di aver io l'onore di prendere la 
parola in nome del Governo, in questa occa­ 
sione e avanti a questo alto Consesso. 
Con l'animo caldo, ricolmo di ammirazione e 

di gratitudine, a nome del Soverno, mi associo 
al nobile discorso pronunziato dall'illustre Pre­ 
sidente, discorso che non ammette aggiunte. 
Il popolo italiano e molte fra le più nobili 

nazioni rendono, in questi giorni, ben meritate 
e solenni onoranze alla gloriosa memoria di 
Giuseppe Garibaldi. 
Voglia il cielo che in Italia nascano altri 

geni comparabili all'Eroe leggendario, all'Eroe 
dei due mondi, per la maggiore fortuna della 
patria .uostra e della società umana. (Approva· 
zioni vivissime e prolungate). 
CADOLINI. Domando di parlare. 
PRESIDE:'\TE. Ne ha facoltà. 
CADOLINI. Molto io vorrei dire, ma l'animo 

mio non è preparato a vincere l'emozione che 
produrrebbe in me il fare ora; come vorrei, l'a­ 
poteosi del generale Garibaldi. Troppi ricordi - 
cari e commoventi ricordi - dal 1849 in qua, mi 
inondano e mi turbano in questo momento il 
pensiero, perchè io possa dire di lui. 

Ma non posso astenermi dal far eco alle pa­ 
role del nostro Presidente che, con tanta verità 
storica e politica, ha ricordato la formu!a di Ga­ 
ribaldi: Italia e Vittorio Emanuele. 
Questo grido uscito dalle labbra del prode, 

rivelò la potenza dcl genio politico, e della in­ 
tuizione patriottica ond' era ispirato; dappoichè 
fu quella formula che adunò in una sola falange 
i patriotti d'allora che obbedivano a divergenti 
ideali. 
Egli con una forza meravigliosa di attrazione 

seppe richiamare intorno a sè, animati dal più 
caldo entusiasmo, coloro che per .fede politica I 
stavano ad un estremo, come coloro che sta· 

Dist'rurioni, f. {) a o 
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vano ali' estremo opposto. Repubblicani e mo­ 
narchici fraternizzarono in un solo pensiero. 
E l'unità del pensiero e degli intenti, mentre 
preparò le vittorie garibaldine, di cui si gloria 
la Nazione, assicurò l'unità della patria. 
Egli in tal guisa potè preparare e rendere 

possibile la grande campagna meridionale, che 
fa quella per la quale si assicurò e si fece in­ 
crollabile l'unità, e con essa la libertà d'Italia. 
La bandiera da lui issata rese possibile i me­ 
ravigliosi suoi ardimenti e gli fece superare 
tutte le difficoltà, perchè gli assicurò la coope­ 
razione indispensabile del gran Re Vittorio 
Emanuele e del Conte di Cavour, imperocchè 
senza gli aiuti, più o meno palesi, del sapiente 
immortale ministro, l'impresa meridionale non 
avrebbe raggiunta la meta. 

I La spedizione delle Marche, con tanto accor­ 
gimento diplomatico, e con tanta rapidità di 
azione militare preparata, fu quella che assicurò 
il risultato della campagna del Mezzogiorno. 
Accogliendo quindi con plauso le parole pro­ 

nunciate con tanta acutezza di ispirazione po­ 
litica dall'onorevole nostro Presidente, e col con· 
senso di quest'alta patriottica Assemblea, devesi 
elevare ai più alti onori quella formula fatidica 
e santa di Garibaldi: «Italia e Vittorio Ema- 
nuele ». ( l'irissime app1·ora::ioni). 

Chiusura di votazione. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione ; 
prego i signori senatori, segretari, di . proce­ 
dere allo spoglio delle urne. 

(I senatori, segretari, procedono alla nume­ 
razione dei voti). 

Risultato di votazione. 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato delle vo­ 
tazioni a scrutinio segreto dei seguenti disegni 
di legge: 

Nuovo ruolo organico del personale delle 
segreterie universitarie: 

Senatori votanti 
Favorevoli • 
Contrari • • 

II Senato approva. 

77 
• (ì8 

9. 
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l\lltggiore assegnazione per l' esecuzione 
tiella Convenzione fra l'Italia e la Francia re­ 
lativa alla reciproca protezione degli operai: 

Senatori votanti. 
Favorevoli • • 
Contrari • . 

Il Senato approva. 

• 77 
68 
9 

Spesa straordinaria di L. 220,000 per la co­ 
atrnzione dei locali ad uso dell'Agenzia della 
coltivazione dei tabacchi di Comiso: 

Senatori votanti . 
Favorevoli • 
Contrari • • 

Il Senato approva. 

• 75 
66 
9 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento su alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero della ma­ 
rina per l'esercizio finanziario 1906-07: 

Senatori votanti • • • 77 
Favorevoli • 67 
Contrari. • • IO 

Il Senato approva. · 

Modificazioni dei ruoli organici del personale 
delle Intendenze di finanza, delle agenzie delle 
imposte dirette, del dazio consumo di Napoli e 
Roma, e provvedimenti riguardanti il personale 
di ruolo ed il personale straordinazio di catasto 
e dei servizi tecnici: 

Senatori votanti 
Favorevoli • 
Contrari • • 

Il Senato approva. 

77 
tH 
13 

Compimento e sistemazione delle opere di 
congiunzione del canale Depretis al canale Ca­ 
vour per mezzo del naviglio d'Ivrea: 

Senatori votanti 
:<'avorevoli • • 
Contrari • • 

Il Senato approva. 

77 
69 
8 

Maggiori assegnazioni su 'alcuni capitoli dello 
stato di previsione della spesa' del Ministero 

11~ 

della pubblica istruzione per l'esercizio finan­ 
ziario r90fl-907 : 

Senatori votanti 
Favorevoli . 
Contrari . . 

Il Senato approva. 

76 
65 
Il 

Maggiori asseguazioni e diminuzioni di stan­ 
ziamento in alcuni capitoli dello stato di previ­ 
sione della spesa del :\Iinislero della pubblica 
istruzione per l'esercizio finanziario 1!)06-907 

Senatori votanti • 
Favorevoli • 
Contrari . • 

Il Senato approva. 

• 77 
65 
12 

Assestamento del bilancio di previsione per 
l' esercizio finanziario 1906-907: 

Senatori votanti 
Favorevoli . 
Contrari . • 

Il Senato approva. 

77 
67 

• 10 

Assestamento del bilancio di previsione per 
la colonia Eritrea per l' esercizio finanziario 
1906-907: 

Senatori votanti 
Favorevoli • 
Contrari • 

Il Senato approva. 

1e 
67 
9 

PRESIDENTE. Leggo l'ordine del giorno per 
la seduta di venerdì 5 luglio, alle ore 15: 

I. Votazione a scrutinio segreto dei seguenti 
disegni di legge: 

Dichiarazione di pubblica utilità pei lavori 
di costruzione della nuova sede della Cassa dei 
depositi e prestiti in Roma (N. 6!7); 

Approvazione di una maggiore assegna­ 
zione e di diminuzioni di stanziamento in alcuni 
capitoli dello stato di previsione della spesa del 
Ministero di agrlcoltura, industria e commercio 
per l'esercizio finanziario 1907-908 (N. 619); · 

Stazione di agrumicoltura e frutticoltura ia. 
Acireale (N. 59l5); ' 

Costruzione di edifici per uso delle capita­ 
rrerìe ed uffici di porto (N. 643); 
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Provvedimenti per un maggiore allena­ 
mento della flotta e per 1' aumento graduale 
della forza organica del Corpo Reale equipaggi 
(N. 648); 

Modificazioni alla ripartizione delle spese - 
straordinarie approvate con la legge 2 luglio 
1905, n. 320 ('.\'. 649); 

Ruolo organico dei farmacisti della Regia 
marina (N. 650); 

Tombola telegrafica nazionale a favore degli 
ospedali di Tempio, di Sassari e di Ozieri (Nu­ 
mero 557); 

Tombola telegrafica nazionale a favore del· 
l'ospedale civile, dell'Istituto dei sordo-muti e 
dell'Istituto dei ciechi in provincia di Cagliari 
(N. 558); 

Tombola per la costruzione del nuovo ospe­ 
dale di Arezzo e per l'ospedale di Sansepolcro 
(N. 5Gi); 

Tombola telegrafica a favore dell'Ospizio 
di mendicità e dell'Ospizio provinciale Umberto I 
di Avigliano (N. 56::>). 

II. Discussione dei seguenti disegni di legge: 
Modificazioni ali' ordinamento giudiziario 

(N. 610-Seguito); 
Impianto di un laboratorio chimico per le 

sostanze esplosive e riordinamento del servizio 
relativo agli esplosivi presso il Ministero del­ 
l'interno (N. 609); 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento di alcuni capitoli dello stato di 

previsione della spesa del Ministero delle poste 
e dei telegrafi per l'esercizio fiuanziario 1906-907 
(N. 655); 

Maggiore indennità d'arma per gli nlllciali 
del Genio navale (N. 651); 

Istituzione della posizione di congedo prov­ 
visorio per gli ufficiali dci Corpi milita~i della 
Regia marina (N. 652) ; 

Concessione di una seconda proroga del 
termine per l'attuazione del piano di risana­ 
mento della città di Bologna (N. 633); 

Proroga del termine fissato dall'articolo 22 
della legge 25 giugno 1906, n. 255, riguardante 
provvedimenti a favore della Calabria (N. 635); 

Maggiore stanziamento per la ricostruzione 
di Campomaggiore (N. 56:2); 

Modificazioni ed aggiunte alle leggi 2 ago·. 
sto 1897, n. 382, e 28 luglio 1!)02, n. 312, por-. 
tanti provvedimenti per la Sardegna (N. 636- 
urgenza); 

Assistenza agli esposti ed ali' infanzia ab­ 
bandonata (N. 537). 

Ili. Relazione della Commissione por il re­ 
golamento interno (N. LXXXlll-document i). 

La seduta è sciolta (ore 17). 

Licenziato per la stampa il 9 lnglio 1907 (oro 20). 

F. DB Lu101 
Direttore dell' t:mcio dei Resoconti delle lll!date pubbliche. 
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